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Cresce la paura nei campi-nomadi 
dopo il blitz assassino domenica 
I Rom abbandonano le roulotte^ 
i Sintì invece vi si barricano 

Inquirenti e vittime concordano 
«È stato un lavoro da professionisti» 
Domani i funerali degù uccisi 
con le autorità: lutto cittadino 

Zingari in fuga da Bologna 
I gruppi italiani: «Paghiamo le colpe degli slavi» 
Gli zingari hanno paura e scappano da Bologna. Gli 
slavi hanno già lasciato le roulottes, i Sinti - i noma
di italiani - vivono barricati nei campi sosta. Temo
no il ritomo degli uomini vestiti di nero che domeni
ca hanno fatto una strage. Il loro Natale è stato geli
do, in una citta "lontanissima". I Sinti dicono: «Vole
vano colpire gli slavi, implicati nella strage di Ponte-
vico e nel sequestro di Santina Renda». 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

« l l N N U I M K U r m 

a » BOLOGNA. L*unica scritta 
di «Buone feste» e stata can
cellala dal finestrino della 

, roulotte. No. Bologna solidale 
' e v k l M a chi soffre Ingiustizia 

non arriva in via Gobetti. Mes-
sono?! sporca le scarpe della 
festa nei fango del campo no
madi dovei killer hanno ucci-
s o e ferito. «Solo una persona 
o due sono arrivate qui; ci 
hanno detto che si vergogna
no per quelloche è avvenuto», 

li Natale dei nomadi è stato 
di gelo: per la strage avvenuta, 
per la paura che possa acca
deva ancora. Nelcarnpo-si vi
v e come barricali. «Chi «ai? 

i Peiche*se»leTmeJo-qui?»urla 
un nomade ad un giovane 
d i e s i k imacon la sua auto In 
via Gobetti, forse per portare 
"roba* a spacciatori che abi
tano in una casa abbandona
la. «Val via. hai capilo? Qui ri-
srM uiva rrvottellata, siamo a r 
matk 

» I sinti, 1 nomadi italiani lan
ciano un'accusa pesantissima 
vario-gli alni .nomadi slavi 

Prato 
Un'ordinanza 

a di sgombero 
peri nomadi 
Rai PRATO. PsSndacodl Prato, 
Claudio Martini ha emesso 

'- un'ordinanza di sgombero, en-
^ tro domani nei confronti dei 

nomadi che chiedevano di ac
camparsi nel campo alle porte 
della citta. La motivazione uffi
cia*-dcTjjrcvvedirriento * la 
tutela ÒfelTordtne pubblico, an
che «e il blocco antinomadl, 
decretato subilo dopo il tragi-
coraid razzista di Bologna, ri
schia di alimentare polemiche. 
Par ora l'ordinanza non è stata 
eseguita. Le roulotte dei noma-
dlsono una sessantina. Da tre 
giorni sono circondate e con
trollate 24 ore su 24. Lo spiega-

i mentodicarabinlqrlepoliziaè 
noyrvoka e liasui avvicinarsi ad 
uajxHrtede per essere adonta-
naU senza troppi complimenti 

Secondo i rappresentanti 
dei nomadi il sindaco Martini 
aveva assicurato, in un incon-

„ tro, che avrebbero potuto ri
manere'almeno fino al 7 gen
naio. 

La decisione e un tentativo 
di tamponare l'afflusso dei no
madi in fuga dopo le aggres
sioni-di Bologna? A livello uffi
cioso <(ll sindaco e fuori citta 
por un paio digiomn l'ipotesi 
viene negata decisamente. 
•Hanno chiesto 1̂ pei messo -
dicono in Comune - per una 
cinquantina, invece sono cin
que-seicento: troppi per le no
stre strutture». 

•L'attacco al campo va spie-
ga to -d icono-con la presen
za degli slavi. L'origine va ri
cercata in fatti come quello di 
Pontevico. dove zingari slavi 
uccisero un'Intera famiglia o 
in altri fatti come II rapimento 
della piccola Santina Renda. I 
morti sono della nostra comu
nità per puro caso- Rodolfo 
BelNnati si trovava In quel mo
mento nel settore di campo 
occupato dagli slavi». I noma
di stavi hanno abbandonato il 
campo di via Gobetti ed an
che gli'altri campi. Resta solo 
una famiglia. «I nostri amici 
sono tornali in Iugoslavia ma 
noi la non abbiamo più la ca
sa. Ma qui non restiamo co
munque: appena mangiato 
lasciamo la roulotte ed andia
mo nella stazione del treno, a 
dormire sul cemento». 

Nei campo arrivano auto
mobili scassate ed anche Mer
cedes con il * radiotelefono. 
•Sono quelle dei giostrai che 
hanno fatto I soldi, t nomadi 
arrivano anche dai campi lon-

GH identikit delle ijualtro parsone che avrebbero partadpato aU*3ssatto 
al campo nomadi di Bologna domenica scorsa 

tani per sapere cos'è succes
so Non snidano dei giornali». 
Ogni auto che passa viene os
servata, ogni petardo che 
scoppia anche lontano è una 
fitta al cuore. Gli slavi partiti 
hanno lascialo le roulottes e 
la calce sparsa dall'azienda di 
nettezza urbana sembra neve 
sporca. •• . 

I nomadi, quelli del campo 
e quelli arrivati ila fuori, parla
no ma «senza nomi» «Spara
no troppo bene, pur essere so
lo dei teppisti». «Hanno mirato 
da lontano, centrando I bersa
gli, hanno usato proiettili in 
dotazione ai militari. Non é 
stato un colpo di lesta, ma 
una strage pianificata a tavoli

no Sono dei professionisti». 
Il questura il capo della Mo

bile, Salvatore Surace. confer
ma la «matrice razzista». «Han
no sparato anche ai bambini 
e gli zingari mai farebbero 
una cosa slmile». Secondo il 
capo della Mobile, della stes
sa matrice sono l'assalto al 
campo sosta a Santa Caterina 
di Quarto e gli spari contro 
due lavavetri marocchini, av
venuto il giorno prima dell'as
salto al campo di via Gobetti. 
•Le rivalità fra nomadi slavi ed 
italiani? Fra loro c'è solo una 
convivenza difficile». 

Altri inquirenti non sono 
d'accordo. «I quattro identikid 
che siamo riusciti a preparare 
mostrano volti che potrebbe
ro essere slavi Non è ancora 
certo che la mitragliene usata 
nei due assalti sta la stessa. 
Una delle vittime, poi. Il Ro
dolfo Bellina!! era tossicodi
pendente ed aveva preceden
ti Stiamo valutatane, accanto 
alla pista razzista, anche quel
la della vendetta fra gruppi». 

Fra pochi giorni, dal campo 
della strage, se ne andranno 
anche i sinti, i nomadi italiani. 
«Prima dobbiamo onorare i 
nostri morti Le salme di Patri
zia Della Santina e di Rodolfo 
Belimeli arriveranno qui al 
campo domani a mezzogior
no. U vegtieremo il pomerig
gio e tutta la notte seguente. 
Poi ci saranno i funerali nelle-

sciamo sempre i posti dove 
c'è stato un grande lutto. 
Chiediamo al Comune di ave
re una nuova area di sosta da 
sabato pomeriggio». «Ce ne 
andremo anche perchè ab
biamo paura, come tutti gli al
tri». 

La paura ha travolto anche 
gli altri campi sosta. Quelio di 
Santa Caterina è vuoto, alle 
Roveri sono rimaste due rou
lottes, quattro o cinque alla 
Barca. Resiste il campo di Bor
go Panigale perchè lontano 
dalle strade. Tutti sono sorve
gliati anche dagli stessi noma
di, con turni di guardia. Sulla 
Persicetana hanno messo 
blocchi di cemento all'ingres
so dello spiazzo dove ci sono 
le roulottes. 

Per domani è stato procla
mato a Bologna il lutto cittadi
no I funerali nel campo della 
strage saranno solenni, con le 
autorità. «Da Bologna voglia
mo comunque andarcene», 
dicono in tanti. «Ce un giova
ne, non nomade, che ha visto 
la Fiat Uno, prima dell'assalto, 
accanto ad una macchina 
della polizia o dei carabinie
ri», aggiungono «Non è vero 
nulla», replica l'interessato 
•Ho visto una Fiat Uno, ma 
cinque ore prima dell'assalto. 
Era scura, non bianca, ed era 
ferma per un controllo. Nlen-
t'altro Hanno fatto confusio-

. ne». Toma la notte. Le auto 
loro citta, a Carpi e ModenauÉphe passano fanno ancora 
Dopo partiremo anche noi, l a - " più paura 

Seconda tragedia al campo-nomadi di Cagliari: già domenica una neonata uccisa dal freddo 

Muore a sette mesi nel vogo della baracca 
I genitori erano al funerale della cuginetta 
Nel giro di tre giorni, in pieno Natale, due bambine 
sono morte nel campo zingari alla periferia di Ca
gliari. La prima, Tania Seferovic, di 20 giorni, è de
ceduta per una broncopolmonite, l'altra, Valentina 
Seferovic, di 7 mesi, è bruciata la sera di Natale nel 
rogo di una baracca. La rabbia nel campo Rom: «in 
tre anni otto piccole vittime sulla coscienza degli 
amministratori comunali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• i CAGLIATO. Il giorno dopo 
la morte di Valentina, tra il fan
go e le baracche del campo 
Rom di via Comallas. fa anco-
rà" prò freddo. «Molti di noi -
spiega uno dei capi tribù -
adesso hanno paura di accen
dere le «tuie o le candele per ti
more che possa ripetersi l'in
cendio. Cosi se non sono le 
llamme è il freddo. Qui non c'è 
bisogno dei fucili per farci fuo
ri..». 

È accaduto l'altra sera, quel
la di Natale. Valentina Sefero
vic, 7 mesi da poco compiuti, 
dormiva nel suo iettino di car
tone e di stracci nella baracca. 
I suol genitori e i fratelli pia 
grandi erano appena usciti per 
una visita di condoglianze, dai 
cugini, in una capanna vicina, 
la sera del 23 è morta la loro fi
glioletta. Tania, di appena 20 

CHE TEMPO FA 

giorni, per una broncopolmo
nite fulminante. La nuova tra
gedia si è consumata Ir. pochi 
attimi «Ho visto le fiamme le
varsi all'improvviso, altissime-
racconta II custode di uno sta
bile vicino - e mi sono precipi
tato nel campo con un estinto
re. Se avessi saputo con esat
tezza dov'era la culla, magari 
sarei riuscito a salvarla.. L ho 
raggiunta troppo tardi, quando 
la bambina era già morti, bru
ciata viva..» Quasi certamente 
a provocare il rogo è stala una 
candela, lasciala accesa dai 
genitori per illuminare la ca
panna e fare un po'di calore: 
cadendo dal tavolino, ha dato 
fuoco, In pochi secondi, al car
toni della baracca. Ma non si 
esclude del tutto una possibile 
origine dolosa dell'incendio: 
•Gli zingari - raccontano i re
sponsabili di alcuni gruppi di 

SA 

volontariato -vengono minac
ciati sempre più frequente
mente negli ultimi tempi in 
particolare da alcune bande 
giovanili delta «*»» 

Per la seconda volta in po
chi giorni II campo adesso è di 
nuovo in tutto. Ami, è la terza 
volta- anche Naoer, il bambi
no di 2 anni morto la settimana 
scorsa a Torino nel rogo di 
un'altra roulotte, apparteneva 
a questa tribù. Piangono le 
donne e tutti gli uomini riuniti 
nel campo osservano il lutto, 
in silenzio Arrivano i rappre
sentanti dell'Asce, dell'Alzo e 
delle altre associazioni di vo
lontariato a portare qualche 
aiuto. Arrivano anche i giorna
listi per un'improvvisata confe
renza stampa. E si ascoltano 
parole forti, di rabbia e dolore. 
In meno di tre anni nei campi 
Rom di Cagliari e dell'hinter
land le vittime (tutti bambini di 
pochi mesi) sono addirittura 
otto In maggioRinza morti per 
il freddo, o per incidenti simili 
a quello della stfra di Natale. 
Fatalità? «Macché - protesta 
Antonello Pabis. presidente 
dell'Associazione sarda contro 
l'emarginazione - questa stra
ge senza fine poteva/benissi
mo essere fermata, semplice
mente applicando le leggi e 
amministrando con buon sen
so». Toma ancora una volta a 

galla l'ormai famosa «legge Ti
ziana», approvata dalla prece
dente amministrazione di sini
stra alla Regione, tre anni fa in 
seguito alla morte di una bam
bina di sei mesi Tiziana Self-
movie uccisa dal freddo e sfi
gurata dai topi nel campo Rom 
dlSelarglus Sono stati stanzia
ti diversi miliardi a disposizio
ne dei comuni per la realizza
zione di campi sosta e campi 
transito, adeguatamente at
trezzati di acqua, servizi ed 
energia elettrica Ma quasi nes
suna amministrazione ha volu
to accedere a quei fondi per 
intraprendere delle opere evi
dentemente poco redditizie 
sul piano clientelare. «Se gli 
amministratori di Cagliari aves
sero dotato i campi di energia 
elettrica, quasi sicuramente 
Tania e Valentina sarebbero 
vive Ed Invece - prosegue Pa
bis - si preferisce organizzare 
tutta! più qualche pranzo di 
beneficienza per mettersi a po
sto la coscienza sorto Nata
le . ». DI più «Non solo non si 
costruiscono i campi previsti 
dalla legge - interviene Pietro 
Pia, dell'associazione Zingari 
Oggi - ma si boicottano anche 
i tentativi dei volontari di porta
re l'energia elettrica o di ese
guire migliorìe a proprie spese 
negli accampamenti cittadini» 

Se a Bologna hanno ucciso i 

fucili. Insomma, a Cagliari uc
cide l'indifferenza. Degli am-

i ministratori pubblici. In primo 
luogo, ma non solo. Sulla mor
te di Tania Seferovic. ad esem
pio, zingari ed associazioni di 
volontari avanzano-gravi accu
se anche a carico dei sanitari 
•La bambina - spiega un capo 
della tribù Korakanè -era stata 
appena dimessa dall'ospedale 
civico, dove i genitori l'aveva
no fatta ricoverare perdei pro
blemi brorteopobnonari Forse 
non era perfettamente guarita, 
di certo non poteva reggere 
questo freddo in una baracca». 
Ma anche questa non è una 
novità, era già successo due 
anni fa, con un'altra neonata 
del campò di Selargius. E la 
magistratura? «Non ci risulta 
che sia mai stato preso alcun 
provvedimento». 

E adesso, basterà questa'ca
tena di «piccole» morti a far 
cambiare idea e atteggiamen
to agli amministratori? Zingari 
e rappresentanti del volonta
riato non ne sono convinti «A 
questo punto -conclude Pabis 
- vogliamo atti e impegni con
creti da parte del sindaco, del
la giunta, del consiglio comu
nale, e dello stesso prefetta Le 
promesse non ci bastano più. 
Questa è una vera emergenza 
civile, devono rendersene con
to». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: sulla nostra penisola è 
ancora In atto un debole corridoio di basa* 
pressioni nel quale si incanalano perturbazio
ni di origine atlantica. Si tratta di perturbazio
ni di moderata entità che, come tali, provoca
no modesti fenomeni. Passata la perturbazio
ne che ieri ria attraversato la nostra penisola 
e In attesa del passaggio di un'altra perturba
zione che attraverserà abbastanza rapida
mente le nostre regioni. Il tempo « I orienta 
verso una fase di miglioramento sulla quale 4 
ancora prematuro fare previsioni di più o me
no lunga durata. 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occiden
tale e sulla Sardegna condizioni di tempo va
riabile caratterizzate da alternanza di annu
volamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane cielo generalmente nuvoloso con de
boli piogge sparve e nevicate sui rilievi Sen
za notevoli variazioni la temperatura. 
VENTI: sulla lascia adriatica deboli da Sud
est, au quella tirrenica deboli da Ovest. 
MARI: generalmonte poco mossi tutti I mari 
italiani. 
DOMANI: alternanza di annuvolamenti e 
schiarite anche ampie sulle regioni Nord-oc
cidentali, sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. Cielo nuvoloso, con precipitazioni 
residue sul sonore Nord-orientale, la fascia 
adriatica e Ionica e te altre regioni meridiona
li , ma con tendenza a miglioramento ad inizia
re dalle tre Venezie e le regioni dell'alto 
Adriatico. 
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La direzione e la redazione dell'Uni-
la profondamente addolorale per la 
scomparsa di 

ADOLFO OCCHETTO 
sono vicine al segretario del Pei e ai 
tuoi laminari 
Roma 27 dicembre 1990 

Il consiglio di amministrazione del-
I Unita Spa porse le sue pio sentile 
condoglianze ad Achille Occhetto e 
ai suoi familiari per la morte del pa
dre 

ADOLFO OCCHETTO 
Roma, 27 dicembre 1990 

L'amministrazione dell'Unita 
profondamente addolorala per il 
grave lutto che I ha colpito con la 
morie del padre 

ADOLFO OCCHETTO 
e affettuosamente vicina ad Achille 
Occhetto e ai suoi laminari. 
Roma, 27 dicembre 1990 

Nel periodo Ira Maiale e Capodan
no di sei anni fa ci lasciava il compa-
8 0 0 ALFOftóOUONETTI 
Gianfranco ed EdNta Berardl lo ri
cordano con immutalo affetto e sot
toscrivono per il giornale di cui Al
fonso hi direttore in tempi ternani e 
diflkiU. 
Roma. 27 dicembre 1990 

25/12/1989 25/12/1990 
Nel I* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

CARLINI ALVIERO 
I compagni di Chiavari e laminari lo 
ricordano con immutato alletto 
Chiavari (Ce) 27 dicembre 1990 

I compagni della sezione Gramsci-
dipendenti comunali partecipano 
con affetto e commozione al dolo
re del compagno Filippo Mauri per 
la scomparsa della sua cara 

Milano, 27 dicembre 1990 

27/12/1988 27/12/1990 
Nel riconto di 

ANDREA BACCIS 
A due ami dalla sua scomparsa Re
nala lo ricorda con afletto. Sottoscri
ve per l'Unità. 
Marchetto (Bs), 27 dicembre 1990 

ANDREA 
non ti dimenticheremo mai Aure-
Ila Ornare Nadir Nel secondo anni
versario della scomparsa sottoscri
vono per/ Unito. ' 
Villa Calcina (Bs). 27 dicembre 
1990 

Estratti di avviai di gara 

L'Azienda Municipalizzata del Comune di Modena bandisce le 
seguenti licitazioni private 
a) licitazione privata per la stipula di un contratto di apparto di 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi allacciamenti ac
que e gas nei Comuni di Modena e Castelvetro (Mo) e per la 
manutenzione delle reti di distribuzione del gas e dell acqua 
nel Comune di Castelvetro occorrenti per il biennio 1991/1992. 
Importo base lavori l_ 1.100.000.000 In ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi. (Cai A N C n 6 per importo non interiore a l_ 
300 000 000ecaLA.NC IOa e 10c per importi non Interiori a L. 
7S0 000 000 ciascuna). 

b) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto di 
tipo 'aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e r i -
pristini di pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere 
accessorie e varie occorrenti per le costruzione e la manuten
zione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nel comu
ne di Modena e frazione Montale nel comune di Cestelnuovo 
Rangone (Modena) occorrenti per il blennio 1991/1902. 
Importo base lavori L. 2J00.0O0.O0O in ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi. (CaL A N C n 0 per importo non interiore a L 
1 500 000 000 e n. 16h per un Importo non Inferiore a L. 
750 000 000) 

e) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto d) 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di acavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle re
ti di distribuzione del gas, dell'acqua e del calore nel comune 
di Modena occorrenti per II biennio 1991/1992 
Imporlo base lavori L. 3.000.000.000 in ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi (CaL A N C n 6 per importo non interiori a L. 
750 000000 e caLA N C 10a e 10c per Importi non interloreaL. 
1500 000 000 ciascuna). 

Modalità di esperirne*** 
Le licitazioni si terranno con II metodo di cui all'art 1) - lette
ra a) - della Legge 2.2.1973 n. 14, con ammissione di offerte 
esclusivamente al massimo ribasso unico percentuale sui 
prezzi dell'apposito Elenco Prezzi del Capitolato Speciale 
d Appalto 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazio
ne (non vincolanti per l'Azienda) entro le ore 12 del 7 gennaio 
1991. Le richieste di invito e di copia integrale del bandi, van
no indirizzate a A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generale - via
le Carlo «gonio, 382-41100 MODENA - Tel. 059/307210 - Tatti-
fez 0S8/3M101. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. big. Paolo Barozzl 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao v 

Da un'intervista video-registrata di oltre 
6 h sono sfati estratti temi tra I più appas
sionati dei!'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e delta storia del Pel: , ; 
- gli anni delta giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con ta conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Ossiderò ricevere n videocassette VHS-60 
«Le cosa Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30 000 cadauna 
Trasporto escluso 
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legta 87 500/94 500; Ferrata 105700-, 
94500; Fama 92; Ptaceraa 90950; 
farina 96200/97000; «razze 99800; 
96600; Brattate 104.800: Urente, 
105.800; nassa Carrara 102350; Pisa, nststa 
1W.80ftWsaa1CieJ30ftAecsMl05.20C>;, 
Pietas 95.250/95600; 
105.500/102200; Pesare 91100; 
100.700/98 900/93 700; TwsJ 107 600; 
se, U t t a t 105550: Rieti 102200; 
94900/97/105500; f i t t i l e 96800797.050: 
Cklst) 106 300; L'Atala 99 400; Tsrstse 95 800: 
Rape* 88: fatene 103.5007102450; Sari 
87 600; Pa i i i i 94 600 

nuroHi os/STiMti • taivmsn 

Tariffe cU abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6numeri L260000 L. 132000 
Estero Annuale Semestrale 
7numeri L. 592 000 L.298000 
6 numeri l_ 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul c i p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA. via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure versando I Importo presso gli uffici propagar*. 

da delle Sezioni e Federailoni del Pel 
Tari f fe pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1« pagina (estiva L. 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600000 
Redazionali 1.630 000 

Flnanz^Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 530 000 -Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. NexrotapB-parl.-lunoL.3500 

Ec«K>micJL2O0O 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA,vtaBertola34,Torino,tel 011/57531 
SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa,Roma-viadeiPelasgi,5 

Milano -via Cirio da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

8 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 
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http://1W.80ftWsaa1CieJ30ftAecsMl05.20C
http://NexrotapB-parl.-lunoL.3500

